
Il tesoretto 
 

C’è un argomento che ho lasciato a lato 

delle question che tratto in varia sede 

e di cui, quindi, giammai v’ho parlato; 

 

è faccenda d’articolo di fede, 

perchè sembra incredibile che ponga 

problema. Già quasi non ci si crede 

 

chè, con l’aria che tira, che s’apponga 

qualcosa in più, mi par notizia strana 

proveniente dall’isola di Tonga. 

 

Se ne parla da qualche settimana 

ma, pria di farlo anch’io, con piè di piombo 

considerai non fosse cosa vana; 

 

ora par certa, anche perchè soccombo 

sotto ‘l centomillesimo concetto 

di chi l’ali a Romano empie di piombo. 

 

La vicenda è quella del tesoretto! 

Proprio ‘l fatto ch’avanzi qualche lira, 

a chi è abituato a prenderla nel retto, 

 

dovrebbe far pensar che infine gira 

un pochettin, mentre a tutta manetta 

è partita la pletora che tira 

 

la giacca a Padoa Schioppa: un vuol si metta 

in spese per rinnovar l’energia; 

un altro tira fuor la sua ricetta 

 

e vuol che l’ICI la si butti via; 

un pensa al nonno, un altro a suo nipote, 

un che s’aumenti pension della zia 

 

che, poveretta, c’ha le tasche vuote! 

E siam solo all’inizio della fiera 

che par che ‘l sei sia uscito dalle ruote 

 

del Superenalotto, e che la sera 

ci sia sol da impilare la moneta 

da scialar nell’andarsene in riviera. 

 

Litigar se va mal, mi par consueta 

faccenda; ma quando si tira il fiato, 

chissà perchè, la sinistra s’inquieta! 

 

 

Forse, quando hanno ‘l culo profanato, 

gli riesce bene di mostrare ‘l petto 

vindice in difesa del salariato; 

 

quando va meglio, al farsi meno netto 

del bersaglio ver cui vuol che s’attacca, 

s’agita al punto ch’emerge ‘l difetto 

 

che spesso poi la fa restar di cacca, 

e chi v’assiste, con crucciata balla, 

sovente pur nel coccigeo s’ammacca. 

 

Al veder poi come si pappagalla 

dalle parti del nano, a dir che ‘l merto 

del fatto che siamo restati a galla 

 

è di Tremonti, cioè di quel concerto 

che come Tony Binarelli avalli 

il bilancio, per cui quello ch’è certo 

 

è che ci voglion sfere di cristalli 

per capirci qualcosa, mi fa trarre 

l’auspicio che gli vengan pure i calli 

 

a furia di beccare delle sbarre 

d’acciaio larghe dieci e lunghe trenta 

in quella zona che non suole attrarre 

 

chi all’altra sponda giammai si cimenta. 

Ma s’ora parlovi d’economia 

la cagion è che lassù ci argomenta, 

 

verso Piazzetta Cuccia e annessa via, 

per la Telecom chi, dal suo salotto, 

sovente ce l’ha messo nella stia; 

 

per loro tre più tre spesso fa otto 

perchè, con scatole cinesi, patti 

a latere, società sopra e sotto, 

 

da qualsiasi porcheria escono intatti 

con certezza che pantalon ripiana 

i debiti ch’avevan pria contratti. 

 

Amici, ci consoli la sottana 

che, alzata di frequente, c’incoraggi 

a proseguir per quella via, più sana, 

 

che ‘l banano sostiene ai suoi massaggi. 
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